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La Leo e la CISL 

Pessima cinghia 
di trasmissione 

Lo confessiamo: ci siamo sbagliati. Domenica 
scorsa, commentando il comunicato con il quale 
la Cisl annunciava di aver deciso «una grande 
manifestazione di solidarietà con i lavoratori 
del la Leo e di protesta contro i l icenziamenti >, 
avevamo dato un giudizio precipitoso. Avevamo 
scritto: < a l la Cisl c i t tadina v a dato atto, in m o d o 
part ico lare , di non essersi lasciata inf luenzare dal la 
comprens ib i l e ( seppure 

Il carovita 
al galoppo 

inammiss ib i l e ) preoccu­
paz ione di non creare 
imbarazzi al governo ». 
neanche 24 ore dopo, la 

- CISL ha fatto un brusco 
voltafaccia rinnegando la 
decisione presa dalle se­
greterie del suoi sindacati 
dell' industria e facendo 

• partorire da una monta­
gna di parole il topolino 

-dello sciopero di un'ora 
nei settore chimico-farma­
ceutico. Cosa è successo? 

" Chi è intervenuto a far 
cambiare idee e propositi 

' al dirigenti • provinciali 
della CISL? : 

Non è diffìcile Immagi­
narlo. 

La lotta per impedire i 
licenziamenti alla Leo e 
arrestare l'attacco padro­
nale ai livelli dell'occupa-

. zlone operaia chiama di-
- rettamente in causa il go­

verno. Al governo infatti 
le maestranze che occupa­
no la fabbrica da un mese, 
hanno chiesto di requisire 
lo stabilimento e dinizia-
re un'indagine sulla si­
tuazione e sulle prospetti­
ve dell'azienda: al gover­
no compete il dovere d'im­
pedire che gli industriali 
precondizionlno a loro pia-

. cere la futura programma­
zione economica. 

I dirigenti nazionali del­
la CJSL, preoccupati sol­
tanto dalle esigenze quie­
tistiche del governo, han­
no esercitato una massic­
cia pressione sulla CISL 
cittadina, costringendola a 
fare marcia indietro. Di 
fronte alla volontà demo­
cristiana di non accogllp-

' re le richieste del lavora­
tori della Leo, la CISL ha 

funzionato da cinghia di 
trasmissione. Una cinghia 
di trasmissione alla rove­
scia: una pessima cinghia 
di trasmissione azionata 
dall'alto e contro gli inte­
ressi degli operai. 

Edili, - tessi», chimici, 
metallurgici, poligrafici, o-
peral del legno, dell'abbi-
gliamento e di tutti gli al­
tri settori dell'industria — 
ne siamo sicuri — acco­
glieranno con sdegno il 
voltafaccia della CISL e 
risponderanno con slancio 
all'invito della Camera del 
Lavoro, Non c'è dubbio 
che gli stessi organizzati 
dalla CISL, com'è accaduto 
in occasione degli sciope­
ri nazionali dei ferrovieri, 
parteciperanno giovedì al­
ia battaglia contro i licen­
ziamenti e per sbloccare 
le vertenze sindacali che 
si trascinano da troppo 
tempo. 

Gli industriali si accor­
geranno così di dover fare 
i conti con lavoratori che, 
non sono disposti a torna­
re indietro e che intendo­
no proseguire la riscossa 
degli ultimi anni. La De­
mocrazia Cristiana si ac­
corperà cosi di non poter 
spezzare una sacrosanta 
protesta operata ricattan­
do la CISL. Il governo si 
accorgerà così di non po­
ter più restare nella posi­
zione di apparente neutra­
lità e di essere costretto a 
scegliere tra i banchieri 
che smobilitano una fab­
brica di medicinali e gli 
operai che difendono il 
posto di lavoro. 
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Il costo della vita è arrivato alle stelle. Sono aumentati 
soprattutto i prezzi dei generi alimentari, dell'abbigliamento, 
mentre I fitti hanno raggiunto punte incredibili. I dati uffi­
ciali parlano chiaro. L'itndice complessivo del costo della 
vita, che nel gennaio '63 era di 106,3, ha raggiunto nel feb­
braio di quest'anno quota 116,2. in particolare: l'alimenta­
zione è salita da 107,2 (gennaio '63) a 114,5 (febbraio '64). 
Nello stesso periodo il costo delle abitazioni è passato da 
107,8 a 126,6 e quello del vestiario da 109,8 a 117,2. 

Significativo episodio a Centocelle 

Tensione in periferia 
contro il caro-tariffe 

Blocca il tram della STEFER: «Volevo protestare» - Arrestato e 
trasferito a Regina Coeli sotto gravissime accuse della polizia 

Un edile, padre di cinque figli, è stato arrestato ieri mattina alle 6,30 a Centocelle. Poco prima aveva 
bloccato un trenino della STEFER azionando, dall'interno, il freno ad aria compressa. Voleva protestare 
— lo ha dichiarato poco dopo agli agenti che lo hanno fermato — contro i minacciati aumenti delle 
tariffe. Il gesto, certamente esasperato, di un uomo che sta per vedere ancor più ridursi il suo guadagno 
giornal iero è d iventato , per i questurini , « at tentato al la s icurezza pubblica e blocco s tradale ». L'uomo arrestato 
si ch iama Mario Di Bari, ha 39 anni ed abita in via de l l e Rose Era salito, ieri come tutte le altre matt ine , sul tram 
c h e parte da piazza dei Mirti a l le 6,15. Il convogl io era incredibi lmente affol lato già al capol inea. A l l e pr ime 
d u e fermate altri passeggeri si sono aggiunt i su l l e trabal lanti vet ture . Lentamente il « tranvetto > è arrivato in 

via Casi l ina: dentro i pas-

Impegno del Comune per gli obitonti di via Colise 

Avranno le fogne 

Gli abitanti di via Carlo 
Calisc, a Cinecittà, avranno 
le fogne. Dopo la nostra de­
nuncia e la manifestazione di 
protesta di donne e bambini 
airiCP e in Campidoglio, il 
Comune si è impegnato ad ef­
fettuare i lavori. Il capo di ga­
binetto. dott. Scafi lo ha an­
nunciato ieri mattina ad una 
delegazione ristretta che si è 
recata da lui accompagnata 
da Senio Gorindl delle Con­
sulte popolari. Il funzionario 
del Comune ha aiTermato che. 
al massimo entro 48 ore. co­
minceranno i lavori per le fo­
gnature. Il dott. Scafi ha an­
che assicurato che le famiglie 
del baraccati, attualmente 
ospttat* negli alberghi a spe­

se del Comune, non saranno 
fatte sloggiare fino a quando 
non sarà loro consegnata una 
casa. Sempre nella mattinata 
di ieri una commissione dì 
tecnici del Comune e dell'Isti­
tuto Case popolari si è recata 
in via Carlo Colise per effet­
tuare un sopralluogo. Le 74 
famiglie — circa 400 perso­
ne — che da un anno, da 
quando cioè occuparono gli 
appartamenti ancora in via 
di costruz'one vivono in con­
dizioni precarie — sperano che 
questo primo passo del Co­
mune e dell'Istituto porti ad 
una definitiva soluzione del 
problema con l'assegnazione 
ufficiale degli appartamenti e 
con l'esecuzione degli altri 

lavori (luce, gas, finestre e 
porte). 

Le ruspe sono entrate in 
azione ieri mattina in via del­
l'Arco dei Travertino, nei 
pressi di Porta Furba. Otto 
baracche sono state distrutte 
in pochi minuti. Due di queste 
erano vuote: gli abitanti ave­
vano infatti «occupato» due 
appartamenti dì via Calise-
Delle altre sei famiglie - tre 
sono state ospitate dal. Co­
mune negli alberghi. In atte­
sa di dar loro un appartamen­
to. mentre le altre tre hanno 
preferito optare per un con­
tributo in denaro. 

Nella foto: la ruspa al la­
voro In via dell'Arco del 
Travertino. 

Bimbo folgorato 

giù da 12 metri 
Patrizio Mollichella, 12 lanni; è piom­
bato dallo stesso traliccio dal quale, 
quasi ? un anno .fa, precipitò un coeta­
neo. E' in gravissime condizioni al Po­
liclinico: ha le braccia ustionate e frat­
ture in tutto il corpo. Due suoi piccoli . 
compagni di giochi hanno assistito alla 
tragedia. • • ' 

Venerdì alle 18 in piazza Santi Apostoli parlano 

Fon. Giancarlo Pajetta 
e Renzo Trivelli 

segretario della Federazione del PCI 

La manifestazione si svolgerà sul seguente tema: « Contro I 

licenziamenti, per la difesa dei salari, una nuova politica, un 

nuovo governo ». 
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segger i , c o m e al sol i to , 
par lavano. D i scutevano de­
gli aument i futuri, de l l e 
disastrose condizioni de l le 
l inee STEFER. Mario Di 
Bari ha a v u t o un gesto 

• improvv i so : si è attaccato 
al rubinetto dell 'aria com­
pressa che si trova sul la 
piattaforma posteriore delia 
motrice e lo ha chiuse. Auto­
maticamente i freni sono en­
trati in azione ed il tram si 
è bloccato, pochi metri prima 
della fermata regolamentare. 

L'edile è sceso, ma è stato 
bloccato subito dal personale 
della vettura. Pochi attimi 
dopo è stato caricato su una 
- pantera >% in servizio di pat­
tuglia nella zona ed è Anito 
al commissariato. 

Mario Di Bari non ha ne­
gato di aver bloccato il tram. 
« Volevo protestare — ha det­
to — e quello mi è sembrato 
l'unico modo per farlo -. La 
sua protesta individuale, a 
mente fredda, può essere esa­
minata (e anche discussa) sot­
to vari punti di vista. La stra­
da scelta con la pesante accusa 
poliziesca — commisurata al 
responsabile non di un episo­
dio come quello di Centocelle. 
ma a un vero e proprio disa­
stro ferroviario — è. tuttavia. 
come al solito. la peggiore. 
Una strada che in passato ha 
portato l'esasperazione popo­
lare fino a limiti estremi. Il 
gesto dell'edile di Centocelle 
dice soprattutto una cosa: che 
l'annunciato rincaro delle ta­
riffe dell'ATAC e della STE­
FER ha già provocato nella 
cintura della periferia e nelle 
borgate un grave stato di ten­
sione. che non può essere pas­
sato sotto silenzio e che non 
ci si può illudere di soffo­
care con la interpretazione 
del Codice da parte di un 
commissario di P. S. 

E' una riprova del grave 
errore che è stato compiuto 
proponendo oggi, e nelle for­
me nelle quali è stato propo­
sto. l'aumento delle tariffe: un. 
nuovo grave colpo ai bilanci 
degli edili e dei lavoratori. 
Per questo, al di là delle pro­
teste individuali, noi vogliamo 
che contro la prospettiva del 
caro-tariffe, per un effettivo 
progresso del trasporto pub­
blico, si estenda un grande 
movimento di massa unitario, 
capace di imporre al Campi­
doglio un'altra scelta politica. 

PER PRENDERE UN NIDO 
II 
l i 

i l 

Un bambino di dodici anni è stato folgorato P scaraventato nel vuoto da una 
scarica elettrica di sessantamila volts, mentre, su un traliccio dell'alta ten­
sione, sulle sponde dell'Amene, a due passi da Tiburtino III, tentava di pren­
dere un nido. Si è schiantato, dopo un volo di dodici metri, sulla piazzola di 
cemento all ' interno del la gabbia di ferro, sotto gli occhi di due coetanei , due 
fratellini, con i quali aveva giocato fino a pochi attimi prima. Quando lo hanno 
soccorso, il piccolo, Patrizio Moll ichel la, respirava appena attraverso la maschera di 
sangue che gli ricopriva il volto: nel la mano destra, s tr ingeva ancora la canna verde, 
bruciacchiata all 'estremità, 
con la quale aveva cercato 
di sospingere verso di se 
il nido. Le sue condizioni 
sono disperate: gravemen­
te ustionato al le braccia, il 
piccolo ha riportato spa­
ventose fratture alla testa 
e per tutto il corpo. Poco 
meno di un anno fa. il 13 
giugno, lo stesso traliccio ave­
va fatto un'altra vittima: Mar­
cello Mazza, per strappare an-
ch'egli dalla « cassetta » degli 
isolatori un nido d'uccellini, 
era precipitato nel vuoto: per 
oltre un mese, era rimasto fra 
la vita e la morte. La trage­
dia si è ripetuta e anche que­
sta volta qualcuno parlerò di 
fatale imprudenza. « C'era il 
cartello coll'avviso di perico­
lo ». hanno detto ieri gli agen­
ti del commissariato Quartic-
ciolo. Ma i ragazzi, i bambini 
di una zona, dove non esi­
stono campi di calcio, circoli 
di giochi, palestre, per i quali 
l'unico rifugio d'estate sono 
le acque melmose, pericolose. 
dell'Aniene, possono ignorare 
facilmente, pur di dar sfogo 
alla loro esuberanza, pur di 
giocare, un cartello di divieto. 

La sciagura è avvenuta 
qualche minuto dopo le 15: 
Patrizio, che • frequenta ' la 
IV elementare al ~ Fabio Fil-
z i« è tornato alle 13, nella 
casetta, al lotto 2. di Tiburti­
no III. dove abita con il pa­
dre Antonio, un falegname. 
la madre Gina, e le sorelline 
Anna Maria, Giovanna e Car- ' 
la, rispettivamente di 16. 6 
e 1 anno. Subito dopo aver 
mangiato, il piccolo è uscito 
da casa: - V a d o a fare una 
passeggiata ». ha detto salu­
tando la madre. Poi. per stra­
da ha incontrato due ami­
chetti, Mario e Piero Bussa-
glia. di 12 e 11 anni: « Vieni 
con noi — gli ha detto Ma­
rio — andiamo a portare da 
mangiare a nostro fratello 
Domenico, che sta facendo il 
bagno nell'Aniene ». 

I tre ragazzi hanno percor­
so la Tiburtina: poi, scenden­
do lungo una ripida scarpata, 
sono giunti sulle sponde del 
fiume, dove in mezzo ad una 
macchia di verde si innalza­
no due tralicci dell'alta ten­
sione. -Patrizio mi ha det­
to, "t'aspetto qui..." — ha ri­
petuto più tardi Mario Bus-
saglia. ancora sotto lo choc 
della terribile ecena — ha 
raccolto una canna verde, 
una di quelle che crescono ai 
lati del fiume e ha comin­
ciato a salire sul pilone...-. 

Aggrappandosi alle grosse 
sbarre di ferro, poste trasver­
salmente. Patrizio è giunto 
ad un'altezza di circa dodici 
metri, e penetrando nell'in­
terno del traliccio, si è appol­
laiato su due sbarre, poste 
quasi come una piattaforma, 
a quasi due metri dalla pri­
ma s e r i e degli isolatori. 
-Mentre stavo cercando mio 
fratello, mi sono voltato a 
guardarlo — ha continuato 
Mario Bussaglia — con la 
canna stava cercando di far 
cadere un nido... ce ne sono 
cinque tutt'attomo al tralic­
cio... anche Marcello l'altra 
volta voleva prenderne uno... 
poi ho sentito un rumore 
strano e quando mi sono gi­
rato ho visto delle scintille 
rosse e Patrizio che urlava... 
poi ha spalancato le braccia. 
e. gridando, è cascato giù... io 
sono rimasto con Io sguardo 
attaccato al palo, non ho avu­
to coraggio di seguirlo men­
tre volava giù. . ho solo sen­
tito un colpo duro, secco, il 
grido di Patrizio troncato da 
un singhiozzo.- -. 

Quando Mario, facendosi 
coraggio, si è avvicinato per 
soccorrere il compagno, il pic­
colo giaceva in un lago di 
sangue, nel quadrato di ce­
mento all'interno del tralic­
cio: con lui. si è precipitato 
anche Goffredo Rendina, un 
operaio che lavorava nei pres­
si. E' stato quest'ult'mo che 
ha sollevato il corpicino di 
Patrizio, lo ha trasportato fi­
no alla Tiburtina. dove ha 
fermato un'auto di passaggio. 
Pochi minuti dopo, il bambi­
no era al pronto soccorso del 
Policlinico. Qui i sanitari gli 
hanno riscontrato ustioni di 
primo/secondo e terzo grado 
alle braccia e innumerevoli 
contusioni e fratture, delle 
quali una gravissima al capo 
. Intanto alcuni amici ave­

vano avvertito la madre del 
piccolo; la donna, sconvolta, 
si è precipitata all'ospedale 
per stringere a sé il figliolet­
to e ha trascorso tutta la not­
te accanto al suo lettino. 

Patrizio Moll ichel la, il piccolo folgorato e scaraventato 
giù dal traliccio dell'alta tensione, accanto al padre, un 
fa legname di Tiburt ino III. Le s u e condizioni sono gravi 

Voxson: 

grave 

sopruso 
Grave abuso alla Voxson. 

dove da alcune settimane è in 
corso la lotta per il premio 
di produzione. Ieri la direzio­
ne ha sospeso per un giorno 
il segretario della commissio­
ne interna Aurelio Fontana 
per - insubordinazione ». In 
verità la Voxson ha inteso con 
questo provvedimento cercare 
di frenare la lotta in corso. 
che ha già registrato 60 ore 
di sciopero. La sospensione 
ha preso motivo da una di­
scussione avvenuta fsi badi 
bene>. fuori orario di lavoro. 
fra il segretario della CI. e 
un capo reparto, a proposito 
della vertenza sindacale. Fon­
tana prendendo le difese di 
un operaio, ha fatto presen­
te al capo renarto che i diri­
genti e gli impiegati, grazie 
alla lotta degli operai, aveva­
no ottenuto un premio del 
5.5%. Dopo quattro giorni, su 
rapporto del capo reparto. la 
direzione Io ha sospeso. 

- La CI . si è subito riunita 
e ha chiesto unitariamente il 
ritiro del Drowedimento. In 
caso contrario i lavoratori sa­
ranno invitati a protestare 
bloccando il lavoro. 

POSTINI — Prosegue la lot­
ta dei portalettere dell'ufficio 
postale dell'Appio, i quali da 
diversi giorni non consegna­
no le stampe per protestare 
contro la direzione che non 
ha ancora erogato al persona­
le 4.000 ore di lavoro straordi­
nario svolto. Se la direzione 
non muterà atteggiamento i 
portalettere Intensificheran­
no la lotta non consegnando 
anche raccomandate e assi­
curate. 

Gasisti 

e facchini: 

sciopero 
L'improvvisa e inattesa de­

cisione della direzione azien­
dale della Romana Gas di non 
rispettare degli accordi azien­
dali ha ricevuto la pronta ed 
unanime protesta di tutti i la­
voratori i quali hanno scio­
perato ieri per tre ore. 

Come conseguenza dello 
sciopero avrà oggi luogo un 
incontro tra la Commissione 
interna e la direzione: qua­
lora dall'incontro medesimo 
non appaia confermata la pie­
na validità e l'assoluto rispet­
to degli accordi aziendali, le 
tre organizzazioni sindacali. 
(CGIL. CISL e UIL) concor­
deranno le modalità dell'azio­
ne sindacale in difesa dei di­
ritti acquisiti. 

MATTATOIO — Da questa 
mattina alle 6 scendono in 
sciopero per 24 ore i facchini 
del mattatoio comunale. La 
decisione è stata presa dai tre 
sindacati ieri sera, dopo il 
fallimento delle trattative per 
ottenere un aumento del 40 
per cento delle tariffe di sca­
rico e carico e l'acquisizione 
di lavori dai quali le mae­
stranze era state private 
con la legge sulla «liberaliz­
zazione dei mercati all'ingros­
so ». II Comune aveva caldeg­
giato una soluzione della ver­
tenza. ma le associazioni pa-
tenza. ma alcune associazioni 
padronali hanno risposto of­
frendo un aumento del 5 per 
cento delle tariffe mentre 
altre non hanno voluto nem­
meno iniziare una trattativa 
dignitosa. I facchini del Mat­
tatoio sono decisi ad ottene­
re l'accoglimento delle loro 
richieste. • 

Pastore a Fiano Romano 

Annego attraversando 
il Tevere a cavallo 

E* annegato per attraversare il Tevere a dorso di 
un caval lo : disarcionato da un improvviso mul inel lo , 
proprio a metà del fiume, ne l punto cioè dove l'acqua 
è più alta, poco esperto del nuoto. Giovanni Fara, un pastore 
di 27 anni, è finito subito a fondo. Il cavallo, invece, ce l'ha 
fatta a finire la traversata. Inutili sono state tutte le ricerche 

dei sommozzatori dei vigili 
del fuoco; il cadavere dello 
sfortunato pastore non è stato 
ripescato. 

La sciagura è accaduta ieri. 
pochi minuto dopo le 13. in 
località Meanella, nei pressi 
di Fiano Romano. Giovanni 
Fara doveva attraversare il 
fiume per raggiungere ì pa­
scoli dove teneva le sue pe­
core e, come al solito, vi si è 
avventurato con il suo caval­
lo. Nessuno lo ha visto cadere 
e finire in acqua, ma l'allar­
me è stato dato subito lo stes­
so. Un altro pastore ha intui­
to tutto, quando ha visto il ca­
vallo bagnato e solo, ed è cor­
so al fiume. . 

Assemblea direttivi 
Casilina e Tiburtina 

Alle 18 presso la sezione 
del PCI Tiburtino IV — via­
le Tiburtino 721 — sono 
convocati i comitati dirot­
tivi delle sezioni delle zone 
cnsilinn e tiburtina e i co­
mitati politici e sezioni 
aziendali del PCI. « La bat­
taglia n Roma contro i li­
cenziamenti per una nuova 
maggioranza e una nuova 
politica governativa ». Par­
lerà Renzo Trivelli, segre­
tario della Federazione co­
munista romana. . . ., 

picco la 
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Convegni 
« Amici » 

Con l'apertura della campa­
gna della stampa comunista an-
chee l'attività degli Amici del-
ì'Unità di Roma ha ripreso vi­
gore. La gara di diffusione. 
nella quale per tradizione si 
impegnano ogni anno tutte le 
sezioni di Roma e provincia, in­
comincerà ufficiaImente dome­
nica 31 maggio. Ma già. nelle 
sezioni, i gruppi Amici del­
l'l/nffd discutono gli obicttivi 
ed i premi che per la gara 60no 
in palio. L'obiettivo di diffusio­
ne che gli amici romani hanno 
da raggiungere nel periodo del­
la campagna della stampa non 
è uno scherzo: 3.000.000 di co­
pie dell'Unità e 500.000 copie di 
vie Nuove, oltre gli abbona­
menti per Rinascita. 

Anche la ripresa organizza­
tiva è praticamente in atto. 
Oggi si riuniranno a conve­
gno gli Amici dell'Unità ed 
i direttivi delle sezioni delle 
zone CASILINA-PRENESTINA 
e PORTUENSE. Il convegno 
della Casilina-Prenestina, al 
quale parteciperanno il segre­
tario nazionale degli Amici del­
l'Unità compagno Mario Pal­
lavicini ed il compagno Buffa, 
è convocato presso la sezione 
Centocelle di via degli Aceri; 
quello della zona Portuense è 
convocato presso la sezione 
di Portuense Villini in via Pie­
tro Venturi e vi parteciperanno 
il compagno Lallo Brusca ni ed 
il compagno Corrado Paglie!. 

Altri convegni eono con­
vocati per domani 

Cifre della città \ 
Ieri sono nati 82 maschi e 70 

femmine. Sono morti 29 ma­
schi e 28 femmine, dei quali 4 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 11 matrimoni. Le 
temperature: minima 7, massi­
ma 25. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno. Tempe­
ratura stazionaria. 

Esami 
Giovedì alle 18 all'Auditorio 

di via della Conciliazione avran­
no luogo gli esami pubblici di 
diploma dei corso di perfezio­
namento di violino. 

£' 

partito 
Convocazioni 

TRIONFALE, ore 20. CD.: 
ALBERONE. ore 20, CD.; VAL-
MONTONE, ore 19, attivo Uni­
versità agrarie; MONTECOM-
PATRI, ore 19. CD. con Ma­
rini: GENZANO, ore 1840. ass. 
cellule con Cesaroni; ALBANO, 
ore 1940. attivo FGCI con Mar­
coni; ALBERONE. ore 19. con­
gresso cellula del Poligrafico 
Gino Capponi con Friulani; 
VALMELAINA. ore 19, tribuna 
politica. In via Valmelalna con 
Claudio Cianca; VESCOVIO. ore 
29, attivo di sezione; AURELI A, 
ore 20, CD.; PRIMAVALLE. 
ore 29. attivo di sezione. 

«Sviene» sul materasso 
imbottito di visoni 

Una donna di 30 anni, Vi­
viana Vulpiani (via degli 
Stradivari, in Trastevere) 
quando ha visto ieri 1 cara­
binieri fare irruzione nel suo 
appartamento per arrestare 
il suo uomo, Giancarlo Di Ro­
sa di 27 anni che deve scon­
tare cinque mesi • per varie 
pene, si è ricordata di Eduar­
do De Filippo in - Napoli mi­
lionaria» e ha tentato il col­
po. Fingendo di svenire si è 
gettata sul letto. I carabi­
nieri le si sono fatti intorno 
e uno di questi ha visto che 
dalla federa del cuscino, sul 

quale ia donna aveva abban­
donato il capo, usciva una co­
dina di visone. 

L'agente, ammaestrato sul­
le moine delle donne, non se 
l'è lasciata fare. Il Ietto, ad 
un rapido esame, è stato tro­
vato imbottito di 408 pelli di 
visone, 8 pellicce di visone e 
di astrakan, mentre 20 col­
bacchi di visone e di astrakan 
erano nascosti in un divano 
Valore della merce — tutta 
rubata — 20 milioni. La don­
na è stata denunciata a piede 
libero, l'uomo è a Regina 
Coeli. 

Commesso di banca scippato 
Scippo in corso Vittorio, o, forse anche, nelle strade vicine 

Un commesso di una banca è stato aggredito dal solito giovanotti-
che gli ha strappato la borsa di mano, ed è fuggito sulla m<v 
condotta dal solito complice. Neila borsa, c'erano solo deg'.l a«- • 
gnl in bianco. La polizia, seguendo il suo solito sistema, e 
guardata bene dal dare la notizia e i particolari alla stampa- t 
dentemente, il compito precipuo deg.1 investigatori è quello , 
nascondere furti e rapine al giornalisti. 

Incendio in via della Croce 
Un incendio è scoppiato. p*r cause impreclsate, nell'apr. -

tamento della famiglia Barone in via della Croce 20. Le fiam 
sviluppatesi nell'abitazione rimasta momentaneamente vu 

sono state viste da alcuni vicini di casa che hanno provved 
ad avvertire I vigili del fuoco. Il carro attrezzi ha «leccato . 
traffico nella centralissima via. I danni sono lievi. . . 


